
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 21 MAGGIO 2008, N. 
20277: inosservanza delle prescrizioni imposte con l’autorizzazione per l’esercizio di 
un’attività di gestione dei rifiuti. 
 
 
« A norma dell’articolo 51 comma 4, ora riprodotto nell’articolo 256 comma 4 del decreto 
legislativo n. 152 del 2006, “le pene di cui ai commi 1, 2 e 3 sono ridotte della metà nelle ipotesi 
d’inosservanza delle prescrizioni contenute o richiamate nelle autorizzazioni nonché nelle ipotesi 
d’inosservanza dei requisiti e delle condizioni richiesti dalle iscrizioni o comunicazioni”. Si tratta, 
come già osservato da questa sezione (25 marzo del 2003, n. 627)di una tipica norma penale in 
bianco, il cui contenuto è delimitato dalla prescrizione delle autorizzazioni in relazione alla finalità 
delle stesse e rappresenta un esempio della cosiddetta amministrativazione del diritto penale , cioè 
dell'apprestamento di una sanzione penale per la violazione di disposizioni e precetti o prescrizioni 
amministrative di particolare rilevanza. Si tratta … di un reato di pericolo che si verifica con la 
semplice inosservanza di una prescrizione prevista nell’autorizzazione, sia che la prescrizione 
discenda da previsioni legislative recepite nell’autorizzazione, che da prescrizioni integrative 
inserite dall’autorità amministrativa indipendentemente da una previsione di legg…Il reato ha 
natura permanente perché l’antigiuridicità perdura fino a quando persiste l’inosservanza della 
prescrizione. » 
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